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PREMESSA

fl Decreto Legislativo n.322 dcl 6/9/1989 regola la diffusione delle informazioni
statistiche prodotte nell’ambito del Sistema Statistico Nazionale al fine di garantire la
riservatezza dei rispondenti.

In particolare, per la diffusione dì dati elementari, l’articolo 10, comma 2, dispone
quanto segue: “Sono distribuite altresì, ove disponibili, su richiesta motivata e previa
autorizzazione del Presidente dell’Istat, collezioni campionarie di dati elementari, resi
anonimi e privi di ogni riferimento che ne permetta il collegamento con singole persone
fisiche e giuridiche”.

Nell’oservanza di tale legge llstat ha adottato misure e tecniche che rendono
impossibile, o altamente improbabile, il collegamento dei dati rilasciati con l’unità
statistica a cui si riferiscono. Per tale motivo sono state apportate alcune modifiche sui
flles originali delle indagini, nell’intento di garantire la massima protezione ai dati
contenendo al -minimo l’eventuale perdita di informazione.

Le metodologie applicate si concretimno nell’accorpamento e/o riclassificazione di
modalità di variabili e nell’oscuramento di variabili. In quest’ultimo caso, nei campi del
tracciato record è riportata la dicitura “RISERVATO ISTAT”.

Va considerato inoltre che la stessa dicitura è stata utilizzata anche per quelle
variabili non attendibili dal punto di vista campionario e quindi non analizzabili
statisticamente.



FINAL1TA’ E CARArnRISTICBE DELL’INDAGINE

Nel periodo da giugno 1988 a maggio 1989 flstituto Nazionale di Statistica ha condotto laprima indagine sulfuso del tempo in Italia, rappresentativa dell’intero territorio nazionale e conriferimento a tutta la popolazione in età di tre anni e più (con esclusione di coloro che vivono inconvivenze). La rilevazione è stata effettuata nel contesto dell’indagine multiscopo sulle famiglie(cicli secondo e terzo) e ha riguardato complessivamente un campione di 38.110 persone in13.729 famiglie.
Le informazioni sono state raccolte mediante intervista presso le abitazioni delle famigliecampione, per ciò che concerne le notizie di carattere generale (composizione della famiglia,notizie demografiche, condizione professionale o non professionale, ecc.). Per quanto, invece,riguarda specificatamente l’uso del tempo, le informazioni sono state raccolte tramite lacompilazione di un diario giornaliero da parte dei componenti familiari in età di tre anni o più. Intale diario ciascun rispondente ha descritto con parole proprie le varie attività svolte nel corsodella giornata, precisando l’orario d’inizio e di fine di ciascuna attività, il luogo in cui essa erasvolta, le persone eventualmente presenti e se svolgeva contemporaneamente un’altra attività (equale). Per i bambini piccoli il diario è stato compilato dai genitori. In pratica, dopo avereffettuato l’intervista sulle notizie di carattere generale, il rilevatore ha chiesto ai componenti dellafamiglia campione di compilare i propri diari per un giorno prefissato, ha fornito le necessariespiegazioni e ha concordato un secondo appuntamento per il ritiro ed un primo controllo dei diaricompilati.

Per ciò che riguarda il giorno per cui è stata chiesta la compilazione del diario, è stata adottatala seguente procedura: in ogni comune campione, il campione di famiglie partecipanti all’indaginesull’uso del tempo è stato diviso in tre parti. Ad ogni gruppo di famiglie è stato chiesto dicompilare il diario per uno solo dei tre tipi di giorni diversi considerati nell’indagùe; in un primogruppo la rilevazione ha riguardato un giorno lavorativo, esclusi sabato e domenica. In effetti, peril giorno lavorativo, la rilevazione non è stata condotta dal lunedì al venerdì, niaè stata limitata aigicni dal martedì al giovedì, non ritenendo opportuno effettuare l’indagine per tutti i giorni dellasettimana, il lunedì ed il venerdì sono stati esclusi poiché presentano caratteristiche particolari,essendo posti immediatamente dopo e prima del fme-settimana e non possono, quindi, essereconsiderati come giorni lavorativi “normali”. In un secondo gruppo la rilevazione è stata effettuataper un sabato e nel terzo gruppo è stata condotta per una domenica. In tal modo, ciascuno deidodici mesi del periodo d’indagine i diari sono stati raccolti per tutti e tre i tipi di giornisettimanali, consentendo, quindi, un’analisi dei diversi comportamenti che caratterizzano taligiorni. Nel complesso i 38.110 diari compilati sono così ripartiti: 13.358 riguardano un giornolavorativo, 12.498 riguardano un sabato e 12.254 sono relativi a una domenica.
La diversa numerosità per i tre tipi di giorni dipende dal fatto che nell’indagine non eraammesso il ricorso alla sostituzione dei non partecipanti e dal fatto che il tasso di partecipazione èrisultato diverso nei tre tipi di giornate.
Esistono diverse tecniche per la rilevazione dell’uso del tempo. Nel caso dell’indagine quiillustrata, la descrizione delle diverse attività è stata effettuata con parole proprie dai rispondenti esuccessivamente si è proceduto al lavoro di codifica. Inoltre nel diano non companvano intervallidi tempo prefissati, ma era il rispondente stesso ad indicare l’orario di inizio e quello di fine perciascuna attività descritta. Anche la distinzione tra attività “principali” ed attività “secondarie” èstata lasciata al rispondente; infatti 1 la prima deriva dalla risposta alla richiesta di “indicare lediverse attività della giornata, anche le più brevi, descrivendo che cosa è stato fatto duranteciascuna attività”. L’attività secondaria deriva invece dalla risposta alla domanda: “nello stesso

tempo ha fatto qualcos’altro?”.



Le informazioni raccolte con i diari risultano pertanto molto vane e con diversi gradi didettaglio. li lavoro di codifica operato successivamente ha ridotto tale variabilità ed uniformato ilgrado di dettaglio, utilizzando classificazioni predisposte fondandosi su alcuni elementi, tra cuisono soprattutto da segnalare:
1) tenere conto dell’esperienza effettuata in altri Paesi per agevolare i confronti;2) utilizzare la sia pur pal7iale esperienza di indagine italiane per non tralasciare indicazioniutili allo studio di aspetti specifici della nostra realtà nazionale;3) adottare un tipo di codifica in grado di consentire più possibilità di aggregazione aseconda delle diverse finalità di analisi.

La classificazione delle attività utilim ma codice a quattro cifre ed è stata impiegata percodificare sia le attività principali sia le attività secondarie; la classificazione dei luoghi utilizza,invece, un codice a tre cifre ed è incentrata sulla descrizione dello spazio fisico in cui si trova ilrispondente (evitando il più possibile descrizioni generiche del tipo “luogo di lavoro”).Per ciò che riguarda le attività, nelle tavole è stata adottata la seguente classificazione, conlivelli diversi di aggregazione a seconda del tipo di tavole:
A. Cure personali

A. i Igiene personale
A.2 Pasti
A.3 Dormire
A4 Altra cura personale

4

B. Attività produttive
B. i Istruzione e formazione
B.2 Lavoro retribuito
B.3 Lavoro non retribuito

B.3.i Attività domestiche
B.3.2 Cure familiari
B3.3Acquistidibenieservizi

C. Partecipazione sociale e tempo libero
C. i Partecipazione religiosa, civica, politica, attività di volontariatoC.2 Attività di tempo libero

C.2. i Attività fisico-sportive
C.2.2 Passeggiate
C.2.3 Gite, viaggi, passeggiate in macchina o in moto
C.2.4 Seguire spettacoli, intrattenimenti e iniziative culturaliC.2.5 Lettura
C.2.6 Guardare la televisione
C.2.7 Uso di altri mezzi di comunicazione (radio, videocassette, dischi, ecc.)C.2.8 Socialità e frequentazione di locali pubblici
C.2.9 Giochi, hobbies e attività espressive
C.2.iO Altre attività di tempo libero

1) Sposùimenti finalizzati allo svolgimento delle attività
i). I Spostamenti a piedi
I; Spostamcnti in bicicletta
1) Spo lirnc..nti in motormo, motocicletta e simili
1) 1 Spostamnnti con autovettura privata
I) S Spo i uw.nhi con mezzi pubblici urbani o metropolitana



D.6 Spostamenti con mezzi pubblici extra-urbani
D.7 Spostamenti con altro mezzo; attese per l’utilizzo dei mezzi

La classificazione adottata si basa su una prima suddivisione delle attività in tre grandi gruppi:
A) Cure personali
B) Attività produttive
C) Partecipazione sociale e tempo libero.
E’ anche posta in evidenza la categoria D relativa al tempo impiegato negli spostamenti che

vengono effettuati solo allo scopo di poter svolgere altre attività. Ridistribuendo tale tempo, nelle
diverse attività a cui lo spostamento è finli7to si ottiene un impiego del tempo parzialmente
diverso rispetto a quello che si ha tenendo separata la categoria degli spostamenti; la differenza tra
i due tipi di elaborazioni è ottenibile utilizzando opportunamente i codici inseriti nel file.

La categoria delle “attività produttive” è suddivisa in tre gruppi principali:
Bl) istruzione e formazione
B2) lavoro retribuito
B3) lavoro non retribuito
E’ necessario precisare che nel “lavoro retribuito” sono comprese tutte le attività che vengono

effettuate “per il mercato”, mentre il gruppo “lavoro non retribuito” comprende il complesso delle
attività lavorative che sono svolte dalla popolazione, ma non “per il mercato”, ossia le attività
domestiche, le cure fniliri e gli acquisti di beni e l’utilizzo di servizi (esclusi i servizi per il
tempo libero).

La terza grande categoria di attività, sovente denominata in modo generico come “tempo
libero”, comprnde a sua volta due gruppi:

C.l) partecipazione religiosa, civica, politica, attività di volontariato
C.2) attività di tempo libero, in senso proprio.
Per consentire una più precisa lettura dei dati, è opportuno richiamare l’attenzione su alcuni

aspetti specifici. E’ in primo luogo necessario precisare che alcuni tipi di attività risultano
sottostimati o assenti, in ragione della stessa tecnica cr indagine utilizzata; si tratta in primo luogo
delle attività con durata molto breve, che (nonostante le indicazioni date ai rispondenti) possono
facilmente essere statr cumulate con attività di più lunga durata e temporalmente contigue.
Inoltre, questo tipo di indagini non consente la rilevazione di attività alle quali sono associati
atteggiamenti e valori di riservatezza o riprovazione sociale.

E’ anche opportuno considerare che nella totalizzazione giornaliera dei tempi dedicati alle
diverse attività si fa riferimento solo ai tempi relativi alle attività principali. In effetti ciò
sottostima il tempo assorbito dallo svolgimento di quei tipi di attività che si prestano ad essere
effettuate contemporaneamente ad altre che, usualmente, vengono indicate dal rispondente come
“principali”. Per tener conto di questo fenomeno dello svolgimento simultaneo di più attività, è
necessario quindi allargare il quadro considerando le attività cosiddette “secondarie”.

Un altro aspetto per il quale è necessario qualche chiarimento riguarda le attività produttive
“retribuite”. In questa categoria confluiscono non solo le attività di lavoro in senso stretto, ma
anche altre attività in vano modo flnalfryate al lavoro, quali ad esempio i colloqui ed i concorsi
per lavoro, il servizio militare o civile, la partecipazione attiva all’attività professionale di un altro
componente familiare (o altra persona), i tempi dei pasti sul luogo di lavoro o dei pasti “di”
lavoro. Ciò spiega, tra l’altro, il fatto che sono presenti attività di lavoro retribuito anche per età
inferiore a 14 anni. Inoltre, relativamente alle attività dei bambini fino a 13 anni, si osserva che
tutti quei casi in cui l’attività del bambino è specificata come “accompagnare” qualcuno (genitori,
nonni, ecc.) nello svolgimento delle proprie attività, il tempo del bambino è stato codificato come
quello della persona che il bambino accompagna (la scelta è stata effettuata considerando
soprattutto che in questi casi il tempo del bambino si configura effettivamente come un
coinvolgimento (più o meno consapevole e partecipato) nel tempo dell’adulto.



Si ricorda altresì che i risultati riguardano la popolazione in età di tre anni e più, residente alnetto dei membri permanenti delle convivenze, poiché trattasi di una indagine campionariaeffettuata presso le famiglie, escludendo i componenti fino a 2 anni dì età.

CosTRuzio DELLE STiME ED ERRORI DI CAMPIONAMENTO

Le informazioni riportate nel presente file sono di carattere campionario. Per ottenere stimerelative aWintera popolazione oggetto d’indagine, è necessario moltiplicare ciascuna informa7ioneper il coefficiente di riporto aWuniverso.
Tali coefficienti sono stati determinati in modo da poter essere utilizzati indifferentemente percostruire sia stime relative alle persone sia stime riferite alle famiglie.Nel diffondere i risultati di un’indagine campionana occorre fornire agli utilizzatori leinformazioni necessarie per valutare l’attendibilità delle stime ottenibili.
Limitatamente agli aspetti campionari, sarebbe opportuno calcolare per ogni stima prodotta ilcorrispondente errore di campionamento. E’ ovvio che questa pratica comporterebbe notevolidifficoltà per l’utilizzatore, dovute al fatto che per problemi di tutela della riservatezza nonvengono forniti i codici identificativi territoriali sui quali è basato il disegno dell’indagine. Taleproblema viene risolto con riatroduzione di opportuni modelli regressivi che consentono dimettere in relazione l’errore relativo di campionainento con l’ampiezza della stima; infatti è notoche l’errore reaativo decresce all’aumentare della stima..
Per l’indagine sull’uso tempo è stato utilizzato il modello:

E.R.

in cui E.R. è l’errore relativo, ‘ è la stima prodotta e V(t) la corrispondente varianza.fl calcolo dei parametri a e b è stato condotto, in ciascun dominio geografico, adattando ilmodello, mediante il metodo dci minimi quadrati ponderati, ad una nuvola costituita da un
consistente numero di punti ‘ e V(t).

NeI prospetto I sono riportati i valori dei coefficienti a e b e dell’indice di determinazione R2delle stime di frequenze assolute per tipo di giorno e ripartizione geografica.

Prospetto i Coefficienti a e b, e indice R2 (%), delle funzioni interpolatrici per gli erroricampionari delle stime di frequenze assolute

Giorno me.o Giorno feriale Sabato Domenica

RJP-GEO
N. occ. -.00009709 2896,70 95,5 -.00018319 4900,72 93,4 -.00029592 8886,38 98,7 -,00060552 18183,79 95,4N. orlert ..,00009709 2915,70 82,9 -.00009404 2824,07 82,1 -.00016023 4811,56 85,1 -.00023915 7181,60 92,9Ceno -.0008918 2677,57 81,6 -.00018870 5666,72 93,1 -.00031136 935024 83,3 -.00027014 8112,35 90,2Sud -.00004069 1221,98 91,0 -.00008868 2662,92 88,3 -.00016904 5076,30 96,3 -.00022900 6876,94 91,8so4e -00006793 2039,86 96,6 -,00006388 1918,34 80,3 -.00028460 8546,64 80,8 -.00022129 6645,42 84,0

a

___

b R2

__

a

___

b
-.00012128 3642,09 97,1 -,00027719 8324,07

R2 a

_______

90,1 -,00030718 9224,50
R2

____

a
95,2 -.00033407

b R2
10032,03 97,5



Ad esempio se vogliamo determinare l’errore relativo percentuale, l’errore assoluto e l’intervallo
di confidenza dei maschi occupati in Italia nel giorno medio, pari a 6.895.000 persone, utilizzando
i coefficienti riportati nel prospetto 1:

E.R,% Ia+ x 100 = !,OOO12128
+ 3642,096

x 100 0,020173 x 100 2,0173
V Y 6.895.000

L’errore assoluto è dato da

0,020173 x 6.895.000 = 139.091

L’intervallo di confidenza avrà quindi come estremi, al livello di probabilità P = 95%:
6.895.000-2 x 139.091 =6.616.817
6.895.000 +2 x 139.091 = 7.173.182



INDAGINE MULTISCOPO SULLE FAMIGLIE - 2-3 CICLO<rilevazione da giugno 1988 a maggio 1989)
DCIZIONE DEL TRACCIATO RECORD CON DATI SU RIPARTIZIONE GEOGRAFICA(trecord = 2441)

FOSIZIONE DESCRIZIONE
CODIFICA

- i ioo scheda = T (indagine su uso del tempo)co[.2 tipo file per utenti esterni con dati su tipo
di comune
con dati su nipar—

iz ione geograficacotl3-7 RISERVATO ISTATcoi .8—16 numero generate progressivo della famiglia (unico per tuttii componenti delta stessa famiglia e diverso per ogni fa—miolia dell’indagine)

col . 17 RISERVATO !STAT

ccl. 18 ripartizione (dove col.2B) nord ovest = i(=btank se col.2A) nord est = 2
centro

= 3
sud 4
isole

= 5
ii. S -21 RISERVATO ISTAT

DATI GENERALI

22—23 riurrt&ro d’ordine del componente (unico per ogni componente(della stessa famiglia)o1t.24—27 RISERVATO ISTAT
.28—29 cIa’ in anni compiuti

ISTRUZIONE

ardo di istruzione
laurea 1
diploma univ. = 2
diploma super.
(4—5 anni) = 3
diploma super.
(2—3 anni) 4
licenza media 5
licenza etem. 6
leggere sciv. = 7
analfabeta 8

LAVORO

condizione unica o prevalente

‘i



1.31 condizione professionale occupato = 1
in cerca di
occupazione = 2
in cerca di
prima occup. = 3
militare = 4
casalinga = 5
studente 6
inabile = 7
ritirato dat
lavoro 8
altre condiz. = 9

co132 effettuazione ore di lavoro NO
SI = 2

cc.i.33 lavoro passato NO
31=2

coil.34—35 cosizione nella professione alle dipendenze:
dir igente = 01
direttivo = 02
impiegato 03
intermedio = 04
capo operaio = 05
operaio spec. = 06
operaio comune 07
altro lavorat. 08
apprendista 09
1ev. a domic. = 10
militare carr. 11

in conto proprio:
imprenditore = 12
lib. prol. con
d i periden 1i

lib. prof.
senzd dipend. = 14
1ev. in propr.
con dipendenti 15
1ev. in propr.
senza dìpend. 16
coadiuvante = 17

cc’l.36 ramo di attivita’ economica agrcollure = 1
industria = 2
pubbt. ammin. = 3
altre attivita= 4

ricerca lavoro NO i
SI = 2

FONTE INDIVIDUALE DI REDDITO

fonti di sostentamento da lavoro dip. = i
da lavoro aut. = 2
pensione 3
indennita’ 4
patrimoniali = 5
mant. farnil. = O



col33 fonteprincipate
c’1t.39-44 everìtuati fonti secoridar ie

cod i f i ca a 5cr r are - un pos i z i orse
per ogni tipo. di reddito - massimo
sei occorrenze su sei possibilita.’)

CONDIZIONI DI SALUTE

cotL4S-59 forme morbose acute (codifica a serrare — tre
posizioni per ogni tipo di malattia — massimo
cinque occorrenze)

col.G0 ferite,fratture,contusioni,lussazioni,
distorsioni,ustioni o disturbi da traumatismi
avvelenamenti o soffocamenti NO

SI = 2

cotl.61-62 numero di giorni di limitazione dette
abituali attivita’ NO = 00

SI = 01-28

colI 63—64 numero di gior. di assenza del lavoro NO 00
SI = 01—28

ccl.65 presenza di ma.lat. cronica o inval.
riduce t’autonomia personale NO

in modo salt. 2
in modo corit. 3

AEJTAZIONE

not z i e sul I ‘ab i taz i oe

coi 66 ttotù di godimento
Affiit
proprieta’ 2
Altro titoto 3

67—CS ruro d stanze
Lsen:a di telefono

NO =

SI = 2
cct.70 p’tZd di riscaldamento

NO =

SI = 2
pc d riscaldamento

centralizzato
autonomo 2
app. singoli = 3

copertura del riscaldamento
NO =

SI 2

zctt.73-74 totale dei componenti detta famiglia di fatto (associata
alla famiglia anagrafica campione)

cc.75 sesso Maschio = i
Ferrunina 2
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cott.94—95 totale dei componenti della famiglia anagrafica campione
coi.. 96-100 RISERVATO ISTAT
col.10I numero di figli nel nucleo—BASE in eta’ 0— 2 (irini comp.)
cot.102 numero di figli nel nucleo-BASE in cia’ 3— S (anni corrip.)
ccl. 103 numero di fiqt i nel nucleo—BASE in cia’ 6—14 (anni com. >

numero di figli nel nucleo—BASE in eta’ 15-17 (anni comp.)cdt.105 numero di figli nel nucleo—BASE in cia’ 18—24 (anni corrip.)
(per questa cia’ si tra! la dei figli non occupati)

cc.06 tino di nucleo familiare BASE, ossia composto da una
coppia con o senza figli o da un solo geni tore con figli,
dove figli fiqti conviventi con i/il genitori/e mdi so—
sali o comunque non conviventi con un partner e senza f i-
oli; l’cia’ dei figli, ai tini deLl’appartenenza al nucleo
dei genitori, e’ quindi irrilevante per La definizione BASE

nessun nucleo = O
coppia senza figli = I
coppia con figli = 2
padre con figli = 3
madre con figli = 4

coL. 107 RISERVATO ISTAT
col.108 tipo di nucleo familiare TN/ETA; la definizione e’ uguale a

auelta BASE per quanto riguarda i criteri di esclusione dei
figli conviventi dat nucLeo dei/I genilorile relativi allo
stato civile; sono tuttavia esclusi anche tutti i figli
maggiorenrii; e’ la tipologia di nucleo con definizione
oiu’ restrittiva

nessun nucleo = O
coppia senza figli = I
coppia con figli = 2
padre con figli = 3
madre con figli 4

109 tioo di nucleo familiare TN!CAR; la definizione e’ uguale a
Quella BASE per quanto riguarda i criteri dì esclusione dei
figli conviventi dal nucleo dei/I genitori/e relativi allo
stato civile; sono tuttavia rsclusi anche quei figli
mgoiorenni che sono occupat( ; la definizione risulta
c.iuindi piu’ restrittiva di quella BASE ma meno di quella
TN/ETA, e individua le situazioni in cui i figli conviventi
iriggiorenni sono comunque “a carico’ dei/I genitor i/e

nessun nucleo O
coppia senza figli i
coppia con figli = 2
padre con figli = 3
madre con figli 4

cot.110—11T tipologia familiare BASE, individuata con riferimento alla
eventuale presenza di nuclei BASE nella famiglia

FAMIGLIA SENZA NUCLEI
persona sola 01
un genitore con figli = 02
altro insieme di parenti 03
parenti ptu altri 04
persone non parenti = 05



FAMIGLIA CON UN SOLONUCLEO
Un nucleo senza persone isolate
coppia senza figli

coniugata 06
non coniugata 07

coppia con figli
coniugata 08
non coniugata = 09

un solo geni tore cori figli
geni tore maschio

celibe 10
separato di fatto 11
separato legalmente 12
divorziato 13
vedovo 14

genitore femmina
nubile = 15
separata di fatto = 16
separata legalmente 17
divorziata = 18
vedova = 19

Un niucleo cori persone isoLate
coppia senza figli

coniugata = 20
non coniugata 21

coppia cori figli
coniugata = 22
non coniugata = 23

un solo genitore cori f igl i
genitore maschio

ce I i be
separato di fatto
separa io I ega I meri te
d i vor z i a io
vedovo

genitore femmina
nub i I e
separata di fatto
separata tegaLment
di vor z i a t
vedova

FAMIGLIA CON PIU’ NUCLEI
Famiglia con due nuclei

Senza persone isolate
a due generazioni
di tipo fraterno
altro tipo

Con persone isolate
a due generazioni
di tipo fraterno
altro tipo

FAMIGLIA CON TRE O PIU’
Senza persone isolate
Con persone isolate

-

—

= 25
= 26
= 27
-
-

= 29
= 30
= 31
—
—

= 33

= 34
= 35
= 36

= 37
= 38
= 39

NUCLEI
= 40
= 41



ci.1 12-113 RISERVATO ISTAT
col .114—115 a ipologia familiare ETA, individuata con riferimento alla

eventuale presenza di nuclei TN/ETA nella famiglia
FAMIGLIA SENZA NUCLEI
persona sola - 01
un geni tare cori f igl i 02
al tra insieme di pareril i = 03
parenti piu’ altri 04
persone non parenit i = 06
FAMIGLIA CON UN SOLO NUCLEO
Un nucleo senza persone isolate
coppia senza figli

coniugata = 06
non coniugata = 07

coppia con figli
coniugata = 08
non coniugata = 09

un solo geni tore cori f i gI i
genitore maschio

celibe 10
separato di fatto = 11
separato legalmente 12
divorziato 13
vedovo = 14

genitore ferrunina
nubile = 15
separata di fatto 16
separata legamente = 17
divorziata 18
vedova 19

Un nucleo cori persone isolate
coppia senza figli

coniugata = 20
non coniugata = 21

coppa con figli
coniugata 22
non coniugata 23

un sol.o geni tare cori figli
genitore maschio

celibe 24
separato di fatto = 25
separato legalmente = 26
divorziato = 27
vedovo = 28

genitore ierrrnine
nubile = 29
separata di fatto 30
separata Legalmente 31
divorziata 32
vedova 33

FAMIGLIA CON PIU’ NUCLEI
Famiglia cori due riulei

Senza prorie ioldie
a due yerirazioni 34
di tipo fraterno 35
altro tipo = 36



Cori persone isolate
a due generazioni 37
di tipo fraterno 33
altro tipo = 39

FAMIGLIA CON TRE O PIU NUCLEI
Senza persone isolate = 40
Cori persone isolate 41u.16—117 tipologia familiare CAR, individuata con riferimento allaeventuale presenza di nuclei TN/CAR nella famiglia

FAMIGLIA SENZA NUCLEI
persona sola 01
un genitore con figli 02
altro insieme di parenti 03
parenti piu’ altri 04
persone non parenti

- 05
FAMIGLIA CON UN SOLO NUCLEO
Un nucleo senza persone isolate
coppia senza figli

coniugata 06
non coniugata 07

coppia con figli
coniugata = 08
non coniugata 09

un solo genitore cori figli
genitore maschio

celibe 10
separato di fatto 11
separato legalrnerife 12
divorziato = 13
vedovo 14

genitore femrriirie
nubile = 15
separata di fatto = 16
separata legalmente 17
divorziata 13
vedova 19

Un nucleo cori persone isolate
coppia senza figli

coniugata = 20
non coniugata = 21

coppia con figli
coniugata 22
non coniugata 23

un solo geni Lore cori f igi i
genitore maschio

celibe = 24
separato di fatto 25
separato legalmente 26
divorziato 27
vedovo 28

genitore femmina
nubile = 29
separata di fatto 30
separata legalmente = 31
divorziata 32
vedova 33



FAMIGLIA CON PIU’ NUCLEI
Famiglia con due nuclei

Soriza persone isolate
a due generazioni
di I ipo fralerito
llro tipo

Con persone isolate
a due generazioni
di tipo fraterno
altro tipo

FAMIGLIA CON TRE O PIU’
Senza persone isolate
Con persone isolate

ccL.118—119 eta’ (millesimi) del componente piu’ giovane nel nucleo
familiare BASE

cot.120-i21 numero dei componenti del nucleo BASE
cot.122-123 RISERVATO ISTAT
cot.124—125 numero dei componenti del nucleo TN/ETÀ
col.126-127 numero dei componenti del nucleo TN/CAR -

oot.128 numero dei figli nel. nucleo BASE
col. 129 RISERVATO ISTAT
cct.130 numero dei figli nel nucleo TN/ETÀ
col.131 numero dei figli del nucleo TN/CAR

numero d’ordine dei nuclei familiari BASE (uguale per ogni
componente detto stesso nucleo e diverso per i nuclei fa
mitiari coabitanti nella stessa famiglia di fatto); il nu
mero dei nuclei dipende da quanti sono i nuclei BASE nella

am i a I i a;

nessun nucleo
primo nucleo =

secondo riucleo
ecc

RISERVATO ISTAT
!umero d’or dinie dei nuclei famil iar i TN/ETÀ (uyuale per
cani corriconente dello stesso nucleo e diverso per i nuclei
Fami I iar i coabi tanti nella stessa famiglia di fatto); il
nurriero dei nuclei dipende da quanti sono i nuclei TN/ETÀ
nelt frriiglia;

nessuni nucleo =

primo nucleo =

secondo riucleo
ecc.....

numero d’ordine dei nuclei familiari TN/CAR (uguale per
zani omponente dello stesso nucleo e diverso per i nuclei
famiLiari coabitanti nella stessa famiglia di fatto); il
numero dei nuclei dipende da quanti sono i nuclei TN!CAR
nella famiglia;

nessun nucleo = O
primo nucleo
secondo nucleo= 2

= 34
= 35

36

= 37
= 38
= 39

NUCLEI
= 40

41

20i. 132

L. :..3

34

O

o
i
2

ecc



col. 136

cc,t. 137

oDsizione nel t’ambito del nucleo BASE

RISERVATO ISTAT

PR nucleo = 1
coniuge o con= 2
figlio 3
nessun nucleo= O

coi. 138 oosizicine nell’ambito del nucleo TN/ETÀ PR nucleo =1
coniuge o con 2
fiqlio 3
nessun rtucleo O

‘:c - 198 ubicazione dell’abi tazione
centro abitato =

nucleo abitato = 2
case sparse =3

cuI. 139

co1.
col...
col.
col..
col..

i 40
141
142
143
144- 150

grado
grado
arado
grado
no i i z
(ci r
no t i z
(cir.

col. 150—157

posizione nell’ambito deL nucleo TN/CAR PR nucleo
coniuge o con 2
figlio 3
nessun nucleo= O

di istruzione piu’ elevato in famiglia
di istruzione del padre e/o partner nel nucleo
di istruzione della madre e/o partner nel nucleo
di istruzione piu’ elevato nella coppia

ie sul lavoro del padre e/o partner nel nucleo
colI. 31—37)

ie sul lavoro della madre e/o partner nel nucleo
colI. 31—37)

TO ISTAT
occupati nella famiglia
occupati nel nucleo BASE
ISTAT

col.
col.

col -

col.
col.

col -

coi.
col.
col.

r t, I

col
col.

occupati
occupati
persone
persone
ISTAT

I 58
159— 160
161’- 162
163-1 64
165- 166
167-168
169— 170
171—172
173— 174
175- 176
177— 178
179- 180
1 8 1— 182
183- 184
185- 186
187- 188
1 89— 195
196
1 97

RISERVA
numero di
numero di
RI SERVATO
numero di
numero dì
numero di
numero di
RISERVATO
numero di
numero di
numero di
numero di
RISERVATO
numero di
numero di
RI SERVATO

nel nucleo
nel nucleo

in cerca di
in cerca di

TN/ETÀ
TN/CAR
occupaz.
occupaz.

nella famiglia
nel nucleo BASE

persone in cerca di
persone in cerca di
percetlori di reddi
percettori di reddi
I STAT

occupaz. nel. nucleo
occupaz. nel nucleo

io nella famiglia
to nel nucleo BASE

TNJETA
TN/CAR

percettori di
percettori di
I STAT

reddi to nel nucleo TN/ETA
reddi to nel. nucleo TN/CAR

stato civile del partner (cfr. col. 76)
tipo di abitazione

villa o villino =

signorile =

civile =

econom i cc popo I . =

rurale
abit. impropria =

2
3
4
5
6

colI. 199—210 RISERVATO ISTAT



cotl.211—222 coefficiente riporto universo da utiLizzare per analisi
relative ad un tipo di giorno settimanale; in base al
valore indicato a col. 235 selezionare i records con il
valore corrispondete al giorno prescelto per l’analisi

ATTENZIONE:
il campo contiene anche VALORI NON NUMERICI e, per
effettuare elaborazioni cori dati assoluti da riportare
arrotondati in MIGLIAIA, ve letto considerando le
prime 4 posizioni come valori interi e le successive
8 come valori decimali, DIVIDENDO PER DUE per ottenere
dati MEDI ANNUI (La rilevazione e’ su due semestri)

cott.223—234 coefficiente riporto universo da utilizzare per analisi
relative ad un giorno medio settimanale, considerando
tutti i records indipendentemente dal valore di col.
235 (leggere il campo come indicato per col. 211—222)

ccl. 235 ciorno della settimana (i valori 1—3 sono da seleziona
re congiuntamente, poiche’ separatamente noni hanno si—
qnificato per t’analisi)

giorno lavorativci = 1—3
sabato = 4
domenica = 5

coL. 236 opinione dell’intervistato sulla eventuale “normalita’”
della giornata per cui ha compilato il diario

no= i si =2
ccl. 237 motivo della risposta negativa a col. 236

motivi di salute propri o di un familiare I
impegno di Lavoro studio diverso dal solito = 2
lavori domestici diversi dal solito = 3
perche’ in ferie o in vacanza = 4
perche’ in viaggio o in gita = 5
perche’ in permesso o in sciopero = 6
per le condizioni metereotogiche = 7
per aLtri motivi = 8

coi. 238 giudizio complessivo sulla giornata
molto soddisfacente = I
abbastanza soddisfacente 2
poco soddisfacente 3
insoddisfacente 4

cott.239—24O numero di attivita’ comprese in tutto il diario; nel
record non sono riportate le attivita’ da 51 in poi
(si tratta di 29 casi in tutta L’indagine, che sono
individuabili poiche’ a colI. 239—240 presentano un
valore superiore a 50); nel, file ci sono 1179 casi con
il vaLore01 a colI. 239—240: in 1176 di essi si tratta
di persone che, pur avendo partecipato alt’ indagine
generale, non hanno compilato il diario; per tali casi,
auindi , si hanno te informazioni desunte dall’intervi—
stama, ovviamente, nessunasindaltaprimaettivita’
(ossia nei campi successivi a questo); per le eLabora
zioni specifiche su durate e altre analisi sull’impie
go del tempo e’ opportuno escludere tali record, indi
viduabili dalla mancanza di codici di attivita’ sin da
colI. 250—153



col .241 RISERVATO ISTAT

col 1 .242—243
coL 1.244—245
colI .246—247
col 1.248—249
colI .250—253
colI .254—258

colI .259—261
coI .262
coL [.263—272
colI .273—277
col 1.278—281
coLi .282—285

col [.286—329
col 1.330—373

‘-col 1.374—417
coL [.418—461
coL 1 .462—505
col 1 .506—549
coLi .550—593
coH. .594—637
cci 1.638—681
coi 1.682—725
cdl .726—769
col E .770—813
coil.8 14—857
col 1.858—901
coLi .902—945
colI .946—989
coi 1.990—1033
coli. 1034—1077
coi 1.1078—1121
coli . 1122—1165
col 1.1166—1209
ccl 1.1210—1253
colI. 1254—1297
coi i . 1298—1341
colI. 1342—1385
ccl 1.1386—1429
colI. 1430— 1473
col 1.1474—1517

PRIMA ATTIVITA’

ore inizio
minuti inizio
ore fine
minuti fine
alt ivita’ principale (codici in allegato)
attivita’ principale ricodificata: serve per analisi
sul tempo dedicato alte attivita’ comprensivo anche
degli spostamenti finalizzati atto svolgimento delta
alt ivita’ stessa
col.254—255 prime due cifre del codice di alt ivila’

(come nell’allegato)
cot.256 attivita’ di riferimento =1

spostamento finalizzato =2
coi .257—268 ultime due cifre del codice di attivi te’

(come nell’allegato)
Luogo (codici in allegato)
luogo fuori comune di residenza ( i se SI)
RISERVATO ISTAT
alt ivita’ secondarie (codici come a col. 254—258)
durata dell’attivila’ in minuti
durata dell’attivita’ in ore (col.282—283) e minuti
(col .284—285)

2 ATTIVITA’ (cfr. cotl.242—285)
3 ATTIVITA’
4 ATTIVITÀ’
5 ATTIVITÀ’
6 ATTIVITÀ’
7 ATTIVITÀ’
8 ATTIVITA’
9 ATTIVITÀ’

10 ATTIVITA’
11 ATTIVITA’
12 ATTIVITA’
13 ATTIVITÀ’
14 ATTIVITÀ’
15 ATTIVITÀ’
16 ATTIVITA’
17 ATTIVITÀ’
18 ATTIVITA’
19 ATTIVITA’
20 ATTIVITA’
21 ATTIVITA’
22 ATTIVITÀ’
23 ÀTTIVITA’
24 ATTIVITA’
25 ATTIVITA’
26 ATTIVITA’
27 ATTIVITA’
28 ATTI VITA’
29 ATTIVITÀ’



ccl. [.1518—1561
col i. .1562—1605
col [.1606—1649
col. I . 1650—1693

1 .1694—1737
colL.1738-1781
coI [.1782—1825
col I . 1826- 1869
coi. I.. 1870—1913
colI. 1914—1957
colI. 1958—2001
colI .2002—2045
cc!. 1 .2046—2089
col 1.2090—2133
col I. .2134—2 177
col 1.2178—2221
coL [.2222—2265
col I. .2266—2309
col. 1 .2310—2353
col. 1 .2354—2397
coL [.2398—2441

30
31
32
33
34
35
36
37
38
39
40
41
42
43
44
45
46
47
48
49
so

ATTIVITA’
ATTIVITA’
ATTIVITA’
ATTIVITA’
ATTIVITA’
ATTIVITA’
ATTIVITA’
ATTIVITA’
ATTIVITA’
ATTIVITA’
ATTIVITA’
ATTIVITA’
ATTIVITA’
ATTIVITA’
ATTIVITA’
ATTIVITA’
ATTIVITA’
ATTIVITA’
ATTIVITA’
ATTIVITA’
ATTIVITA’
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INDAGINE SULL’USO DEL TEMPO

1. FINALITÀ DELL’INDAGINE

L’indagine sull’uso del tempo viene effettuata per la prima volta daII’ISTAT; tuttavia ci sono esperienze già effettuate in Italia (a livello locale) ed in altri Paesi (Francia, Austria, Finlandia, Ungheria,Stati Uniti, Giappone, ecc.), in molti dei quali le indagini sull’uso del tempo hanno già una lunga tradizione. Lo scopo principale di questo tipo di indagini è quello di misurare il tempo trascorso nelle diverse attività che costituiscono la vita di tutti i giorni. Lo studio dell’impiego del tempo si colloca, tra tuttele indagini sulle condizioni di vita, come un quadro di riferimento dei comportamenti non monetari;esso rappresenta, per tali comportamenti, l’equivalente di ciò che significa un’indagine sui bilancidi famiglia rispetto ai comportamenti monetari.
Le indagini sull’uso del tempo consentono di descrivere e di «quantificare» le attività della vitaquotidiana, per far luce su una molteplicità di suoi aspetti, sia di carattere generale (organizzazionefamiliare, ripartizione tra lavoro, impegni familiari, tempo libero, ecc., divisione dei ruoli nella coppia,e così via) che di carattere particolare (utilizzazione di servizi, vita associativa degli anziani, ecc.).I possibilutilizzatori dei risultati delle indagini di questo tipo sono quindi molti: da coloro che hannoil compito di definire le politiche sociali agli operatori di settori specifici, dai ricercatori ai giornalisti,agli Enti internazionali, ecc.

2. CARATTERISTICHE TECNICHE DELL’INDAGINE

Esistono diverse tecniche per effettuare le indagini sull’uso del tempo; il metodo più diffuso èquello di far compIare al rispondente un «diario» sulle attività di una giornata, con modalità specificheche variano in parte da Paese a Paese e da indagine a indagine. E comunque opportuno esplicitaresin dall’inizio che s tratta di indagini che non sono mai «leggere», nè per i rispondenti, nè per i rileva-tori, nè per tutt gI altr che lavorano per produrre i risultati (1).Nell’indagine ISTAT la rilevazione avviene mediante la compilazione da parte del rispondentedi un diario in cu pe una data giornata, vengono di mano in mano elencate tutte le varie attivitàsvolte indicando p cascuna di esse: a) l’orario di inizio e di fine; b) una breve descrizione dell’attività; c) il luogo in cu essa s e svolta; d) la persona, o le persone presenti all’attività svolta; e) le altreeventuali attivta cw sono state svolte contemporaneamente.I rispondent cv-anno indicare le attività, i luoghi, ecc. scrivendo in chiaro, come è indicato negliesempi riportat ne m:e stessi; la codifica delle attività, dei luoghi, ecc. dovrà invece essere effettuata dal rilevato’E: zcando i codici nel Mod. ISTATIIMF/2131C.Dal punto d vsa eie modalità di effettuazione della rilevazione il rilevatore, nel corso della prima visita, a! termine e! ntervista lascia alla famiglia tanti modelli ISTAT/IMF/213!B quanti sono i componenti familiari in eta d’tre annio più, indicando sul frontespizio di ciascun modello il numero d’ordine del componente. la data ed il giorno della settimana in cui deve essere effettuato il diario (lo stessoper tutta la famiglia) Se ciò può risultare di aiuto per i rispondenti può anche indicare a matita (perpoterlo poi cancellare) il nome (Giulio, Francesca, ecc.) del componente, oppure tare riferimento allarelazione di parentela (mamma o papà, figlio più grande, ecc.).Entro uno-due giorni al massimo dalla data di compilazione del diario, il rilevatore deve ritornarea ritirare i modelli. E opportuno che provveda a controllare la compilazione neI corso della visita stessa, per poter chiedere eventuali indicazioni aggiuntive (vedi successivo punto 4). Anche se ciò non

(1) È questo uno dei motivi principali per cui la rilevazione viene effettuata per un sottocampione di famiglie.
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è possibile per qualche ragione, è comunque necessario che il controllo e la codifica dei modelliISTAT/IMF/2/3/C avvenga al più presto possibile, prima che le persone dimentichino ciò che hannofatto e non possano quindi fornire eventuali notizie aggiuntive.

3. SPIEGAZIONI E INDICAZIONI ALLA FAMIGLIA

Nella prima pagina interna dei modelli ISTAT/IMF/2/3/B sono contenute alcune spiegazioni peril rispondente e, nella pagina accanto, ci sono degli esempi di compilazione del diario. E opportunoche il rilevatore illustri brevemente ciò che è scritto in tali pagine, aggiungendo, se necessario, qualche esempio. Può inoltre essere utile lasciare alla famiglia un recapito telefonico dove ci sia qualcuno(il rilevatore stesso o un collega) in grado di aggiungere qualche spiegazione se la famiglia ne avessenecessità.
Alla fine delle pagine dedicate al diario ci sono tre quesiti sulle caratteristiche della giornata percui è stato fatto il diario: è importante che il rilevatore ricordi alla famiglia che ciascun componentedeve rispondere ai tre quesiti, dopo aver terminato la compilazione del diario.Infine, è estremamente importante che il rilevatore ricordi che è opportuno che la compilazionedel diario avvenga di mano in mano che passano le ore della giornata, per evitare che la personadimentichi qualche particolare importante per la rilevazione. Per i bambini molto piccoli o per le persone che per motivi di salute, ecc. non sono in grado di compilare personalmente il diario, la compilazione può essere effettuata da un altro componente familiare; per le persone che per motivi culturalio di età hanno difficoltà a scrivere, dovrebbe essere, se possibile, privilegiata la compilazione del diario con l’aiuta del rilevatore, piuttosto che di un familiare, «ricostruendo» insieme la giornata. In questicasi, il rilevatore annoterà la situazione nell’apposito spazio a pag. 51 del Mod. ISTAT/IMF/21A.

4. CLASSIFICAZIONI UTILIZZATE

4.1 Attività principali e attività secondarie

La classificazione delle attività utilizzata nella presente indagine (Appendice 1) deve essere impiegata sia per le attività principali che per le attività secondarie, ossia quelle attività che vengonosvolte contemporaneamente alla attività principale.
La distinzione tra attività principali e attività secondarie dipende dai rispondenti, non dal rilevato-re. Ad esempio, se una persona ascolta la radio mentre fa colazione, il rilevatore troverà certamenteindicato «far colazione» come attività principale e «ascoltare la radio» come attività secondaria (a meno che, per motivi personali, il rispondente non indichi il contrario).
Come indicato anche sul modello, una qualche attività deve essere indicata per ogni ora dellagiornata, nel senso che non deve rimanere «vuoto» nessun momento della giornata. E importante sottolineare che tale «quadratura delle 24 ore» deve essere effettuata in corrispondenza delle attivitàprincipali, poichè le attività secondarie possono anche non comparire affatto o comparire solo in alcuni orari.
La classificazione utilizza un codice a 4 cifre che consente molteplici possibilità di aggregazionea seconda delle diverse finalità di analisi. Sinteticamente, la classificazione è quella di seguito indicata (con le prime due cifre del codice):

1. TEMPO NECESSITATO
1.0 - Bisogni personali

2. TEMPO OBBLIGATO
2.1 - Lavoro professionale
2.2 - Istruzione
2.3 - Attività domestiche
2.4 - Cure familiari

3. TEMPO COSTRETTO
3.0 - Acquisti di beni e servizi
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4. TEMPO CONDIZIONATO
4.1 - Formazione
4.2 - Partecipazione religiosa, civica, politica e prestazione di aiuti5. TEMPO LIBERO
5.1 - Attività fisico-sportive
5.2 - Passeggiate, gite e altri spostamenti non finalizzati a specifiche attività5.3 - Seguire spettacoli, intrattenimenti e iniziative culturali5.4 - Uso di mezzi di comunicazione
5.5 Socialità
5.6 - Giochi, hobby e attività espressive
5.7 - Altre attività

6. SPOSTAMENTI FINALIZZATI ALLO SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITÀ

È importante attirare l’attenzione su due aspetti:1) codifica delle attese, file, code, ecc.: queste attività non sono evidenziate nella classificazione,tranne che per le attese per gli acquisti di beni e servizi (3008) e le attese per l’utilizzo dei mezzidi spostamento (6009) (ad esempio, «aspettare l’autobus per andare a scuola» deve avere il codice 6009); le altre attese devono essere codificate come l’attività per la quale sono effettuate; pertanto l’attesa deve essere considerata come un’unica attività con quella per la quale è effettuata,indicando, nella codifica, come orario di inizio quello di inizio dell’attesa e come orario di finequello di fine dell’attività per la quale è stata effettuata l’attesa.2) spostamenti finalizzati allo svolgimento delle attività: questi sono da considerare delle attività vere e proprie e quindi devono essere codificati utilizzando i codici corrispondenti al mezzo concui è stato effettuato Io spostamento (andare al lavoro con l’autobus, a piedi, ecc.).Dovranno essere inoltre codificate con il codice 6009 le eventuali attese effettuate per l’utilizzodei mezzi usati per i vari spostamenti (attendere l’autobus, il treno, ecc.).Da un punto di vista pratico, per procedere alla codifica dei modelli ISTAT!IMFI2I3!B il rilevatoredeve numerare progressivamente le diverse attività (principali) indicate dai rispondenti, utilizzandola colonna a sinistra di ciascuna pagina del diario in cui c’è la dicitura RISERVATO ISTAT (nell’enumerare le attività ricordare quanto indicato per le attese). Successivamente, per ciascuna delle attività enumerate, deve riportare sui Modelli ISTAT/IMF/213/C il numero d’ordine delle attività e procedere alla codifica delle info i,azioni relative a ciascuna ditali attività.Per poter effettuare una corretta codifica delle attività è bene che il rilevatore faccia un attentoesame preliminare della classificazione a due cifre precedentemente riportata e di quella per estesocontenuta nell’Appendice 1. Un aspetto sul quale è opportuno attirare l’attenzione è la codifica deipasti; questi possono essere codificati 1001, nel gruppo dei bisogni personali, oppure 2105, 2106,2107 neI gruppo del lavoro professionale, oppure 2204 neI gruppo dell’istruzione, per gli studenti (pergli insegnanti e gli altri lavoratori del settore scolastico o universitario devono essere codificati coni codici del lavoro professionale), possono infine essere codificati con 5506 nel gruppo della socialità,come tempo libero.
Un altro tipo di attività che può essere codificata in due gruppi diversi è l’igiene personale: quando è fatta da sé o da familiari (ad esempio una persona anziana che si fa accudire da un parente)deve essere utilizzato il codice 1001; quando è ottenuta come prestazione di un servizio (ad esempioparrucchiere, barbiere, ecc.) deve essere utilizzato il codice 3004.Analogamente, per quanto riguarda le cure mediche personali: quando sono fatte da sé o dafamiliari deve essere utilizzato il codice 1002; quando sono ottenute come prestazione di un serviziodeve essere utilizzato il codice 3005.

Un’altra indicazione riguarda le frasi «mi alzo» e «vado a letto»: esse non hanno una codifica perchè non sono vere e proprie attività ma momenti di passaggio tra un’attività e un’altra. Pertanto ilrilevatore deve regolarsi come segue: se non c’è indicata nessun’altra attività contemporanea deveconsiderare le due azioni congiuntamente con l’attività indicata immediatamente dopo; se c’è indicata un’altra attività contemporanea deve codificare questa come principale. Se c’è un «salto» nella sequenza delle attività, o la durata non sembra appropriata è opportuno richiedere ulteriori informazioni.Analogamente, frasi come «arrivo a casa», «arrivo in ufficio» e simili sono da considerare comela fine di uno spostamento e devono quindi avere la codifica che ad esso compete.
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Per i bambini fino a 13 anni che “accompagnano” qualcuno (genitori, nonni, ecc.) nello svolgimento delle loro attivita, dare il codice uguale a quello delle attività svolte dalle persone accompagnate.Per le persone dii 4 anni e più utilizzare i codici 2405, 2409, 2410, 4208, 4209,4210, 4211, 4212,5504 secondo il caso.
Da un punto di vista generale è opportuno che il rilevatore tenga presente le seguenti indicazioni:1) non modificare mai l’ordine progressivo delle attività;2) chiedere informazioni supplementari a quei rispondenti che hanno compilato un diario con menodi 15 attività;

3) se ci sono due attività secondarie e se una di queste è l’utilizzo di un mezzo di comunicazione(radio, TV, ecc.) dare la precedenza all’altra; altrimenti, o se le attività secondarie sono più didue, dare la precedenza a quella che è durata più a lungo o è considerata più importante dalrispondente (chiedendo spiegazioni aggiuntive alla famiglia): se ciò non è possibile, indicare quellache, nella classificazione, presenta un codice più basso:4) se due o più linee successive del diario sono uguali sia per l’attività principale che per il luogo,le persone presenti e l’attività secondaria, esse devono essere raggruppate sotto un unico numero d’ordine.
5) i diari dovrebbero essere compilati dalla famiglia possibilmente con la penna e le eventuali correzioni o aggiunte, da parte del rilevatore, al momento del ritiro, devono essere fatte con penna rossa.

4.2 Luoghi

Per quanto riguarda il luogo in cui viene svolta un’attività, la classificazione adottata (Appendice2) distingue in:
i - casa propria
2 - casa di altre persone
3 - luogo diverso da un’abitazione

Inoltre, viene richiesta la specificazione della circostanza in cui il luogo sia diverso da quello delComune di residenza (ad esempio, quando un’attività è svolta nell’abitazione secondaria, non è sufficiente indicare «in casa» ma è necessario barrare il quadretto «fuori del Comune di residenza»).E importante attirare l’attenzione del rilevatore sul fatto che il luogo è inteso come uno «spaziofisico», indipendente dall’attività che in esso viene svolta dal rispondente. Pertanto, una scuola (codice 315) può essere un luogo di istruzione come può essere un luogo di lavoro; analogamente, unristorante può essere un luogo di impiego del tempo libero come può essere un luogo di lavoro, ecosì via (anche un’abitazione può essere un luogo di lavoro).
Un elemento che talvolta può ingenerare dubbi è l’indicazione di un mezzo di trasporto comeluogo; spesso, in questo caso, l’attività è uno spostamento con il mezzo di trasporto e il luogo è lospazio fisico in cui opera il mezzo di trasporto. Ad esempio, se il rilevatore trova indicato «leggo ilgiornale sull’autobus mentre vado al lavoro», deve indicare come attività principale il codice 6005,come luogo il codice 305 e come attività secondaria il codice 5401. In alcuni casi, tuttavia, il mezzodi trasporto non viene utilizzato per uno spostamento ma per effettuare altre attività; ad esempio nelcaso di «chiacchierare seduto in macchina» o «fare riparazioni nel camper» si deve utilizzare il codice325 per il luogo ed i codici 5504 e 2318 rispettivamente per le attività.

4.3 Persone presenti all’attività

Le diverse attività possono essere svolte da una persona sia da sola che in presenza di altrepersone: ogni componente la famiglia dovrà indicare nell’apposito riquadro del Mod. ISTATIIMFI2I3!Ble persone eventualmente presenti allo svolgimento di ciascuna attività.
Nell’ambito di un’abitazione saranno considerate presenti le persone presenti in una stessa stanza,mentre le persone presenti in altre stanze, ma partecipanti, in qualche momento, all’attività del rispondente si possono considerare presenti all’attività del rispondente (per esempio, la madre cheogni tanto si reca nella stanza del figlio, o viceversa, per seguire Io svolgimento dei compiti).
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Per quanto riguarda la folla (stadi, supermercati, ecc.), non va considerata ai tini della codificadelle persone presenti.
La classificazione utilizzata (Appendice 3) prevede la distinzione di cinque gruppi di persone:il rilevatore dovrà indicare attraverso i codici relativi a questi gruppi (A, B, C, D, E) le persone presentiall’attività. In questi 5 gruppi sono considerati rispettivamente i codici che indicano le presenze allosvolgimento delle attività dei familiari con viventi (Gruppo A), di altre persone conviventi (Gruppo B),di familiari non conviventi (Gruppo C), di altri parenti e affini non conviventi (Gruppo D), di altre persone non conviventi (Gruppo E).
Ogni codice, nell’ambito di ciascun gruppo, indica la presenza, di una o più delle persone, allosvolgimento delle attività.
Per esempio, in un pranzo a casa, sono presenti tra le persone del gruppo A, il coniuge e i figli(o un figlio) e del gruppo E gli amici (o un amico) e i colleghi (o un collega) e quindi, dovranno essereindicati, negli appositi riquadri del Mod. ISTAT/IMF/2/3/C, rispettivamente i codici 17 e 02.

5. CONTROLLI SUI MODELLI COMPILATI

Oltre ai controlli indicati ai punti precedenti, è opportuno che il rilevatore esamini i diari compilatiper poter chiedere le eventuali informazioni supplementari alla famiglia nei seguenti casi:1) gli orari indicati non consentono la quadratura delle 24 ore;2) la descrizione delle attività non è sufficiente per una corretta codifica;3) ci sono incongruenze tra i diari dei componenti familiari (ad esempio, la moglie ha indicato diessereandata al cinema col marito nell’orario in cui il marito ha indicato di essere al lavoro).4) non devono essere tralasciate nella descrizione delle attività, le attività «routinarie» che, in quanto tali, spesso vengono tralasciate, ma che sono importantissime ai fini della quadratura finale(es.: telefonare, leggere il giornale, ascoltare la radio, farsi lo shampoo, ecc.);5) non devono essere descritte le attività lavorative per le quali dovrà essere indicato soltanto l’orario di inizio e di fine, mentre dovranno essere considerate le interruzioni eventualmente effettuatedurante il suddetto orario (prendere il caffè, partecipare ad un’assemblea, ecc.).Dopo aver effettuato tali controlli e chiesto le eventuali ulteriori indicazioni, il rilevatore dovrà esprimere, a pag. 7 del Mod. ISTATIIMF/213/C, un giud io sulla compilazione del diario.
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APPENDICE i

ATTIVITÀ SVOLTE

TEMPON ECESSITATO
Bisogni personali

Cod.

1001 igiene personale fatta da sé o ricevuta da
familiari, parenti, ecc. (doccia, shampoo,
wc, radersi, truccarsi, spogliarsi, vestirsi,
preparare la cartella, preparare la borsa,
ecc.)

1002 cure mediche personali fatte da sé o rice
vute da familiari, parenti, ecc. (medicazio
ni, iniezioni, ecc.)

1003 pasti principaii (pranzo e cena), prima co
lazione, spuntino, caffè, tè, merenda,
ecc.(esclusi quelli inseriti nel tempo libero
e nel tempo di lavoro e di istruzione)

1004 stare a letto malato
1005 sonno essenziale, notturno o non
1006 altro sonno
1007 altre attività

TEMPO OBBLIGATO
Lavoro professionale

Cod.

2101 lavoro professionale agricolo svolto come
attività principale o come attività secon
daria

2102 lavoro professionale non agricolo svolto
come attività principale o come attività
secondaria

2103 spostamenti durante il lavoro, se posso
no essere specificatamente isolati da 2101
e 2102

2104 attese o interruzioni durante il lavoro, se
possono essere specificatamente isolate
da 2101, 2102 e 2103

2105 pasti sul luogo di lavoro, alla mensa
2106 pasti sul luogo di lavoro, non alla mensa
2107 pasti di lavoro (pranzi, cene, ecc.)
2108 studio personale (non durante frequenza

a corsi) finalizzato al lavoro, se può esse
re specificatamente isolato da 2101, 2102,
2103 e 2104

2109 tempo trascorso sul luogo di lavoro prima
e dopo l’inizio della attività di lavoro

2110 colloqui, concorsi, esami finalizzati alla
ricerca di prima o nuova occupazione,
comprese le visite agli Uffici di colloca-
mento

2111 attività connesse al servizio militare o al
servizio civile (per gli obiettori di coscien
za), compresa la visita di leva

2112 partecipazione all’attività professionale di
un altro componente familiare (escluso la
voro dei coadiuvanti)

2113 partecipazione all’attività professionale di
persone non conviventi (escluse le attivi
tà di volontariato)
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Istruzione

Cod.

2201 frequenza nelle scuole di ogni ordine e
grado, esclusa l’università e comprese le
150 ore

2202 frequenza di corsi universitari, compresi
esami e specializzazioni post-universitarie

2203 svolgimento di compiti scolastici, studio
di lezioni, preparazione per esami, colle
gati alle frequenze di cui a 2201 e 2202

2204 pasti alla mensa scolastica e alla mensa
universitaria

2205 tempo trascorso a scuola o all’università
prima e dopo la frequenza di cui a 2201
e 2202; pause e interruzioni durante la
frequenza

Attività domestiche (anche a casa di altri, pur
chè non siano effettuate come lavoro, quindi
sono escluse quelle a carattere professionale)

Cod.

2301 preparazione e cottura dei pasti giorna
lieri (compresa la preparazione di caffè,
tè, merende, ecc.>

2302 preparazione di cibi e bevande da con
servare (conserve, salumi, cibi congelati,
vino, ecc.) destinati al!’autoconsumo

2303 apparecchiare e sparecchiare, servire a
tavola, lavare e asciugare le stoviglie, ca
ricare e scaricare la lavapiatt’ portare il
caffè, tè, ecc., a letto, in salotto, ecc.

2304 sistemare la spesa (alimentari e altri beni
di consumo giornaliero)

2305 andare a gettare le immondizie
2306 rifare i letti
2307 fare lavori di pulizia e riordino giornaliero

della casa (esclusi quelli considerati nel
le attività da 2301 a 2306)

2308 lavare, stirare, rammendare e altre attivi
tà di cura del vestiario e della biancheria
(escluse le tende grandi)

2309 fare le grandi pulizie e le pulizie saltuarie
(comprese le tende grandi), fare i cambi
di stagione negli armadi e nella biancheria

2310 pulizia degli spazi esterni della casa (cor
tile, terrazzo e balcone, pianerottolo, ecc.,
escluso giardinaggio e cura dei vasi dei
fiori)

2311 contabilità domestica, riordino delle carte
e della biblioteca, dichiarazione dei red
diti (escluse le attività di questo tipo effet
tuate come lavoro)

2312 prowedere al riscaldamento e attività con
nesse (non come lavoro)

2313 approvvigionarsi dell’acqua per le neces
sità quotidiane (escluse acque minerali
particolari)

2314 effettuare manutenzioni e riparazioni
domestiche

2315 riordino di soffitta, cantina, solaio, gara
ge (esclusa cura della autovettura e simili)

2316 fare (o disfare) le valigie e altri preparati
vi per un viaggio o uno spostamento
temporaneo

2317 fare i preparativi e gli imballaggi per un
trasloco o un altro spostamento non
temporaneo

2318 riparazione, pulizia e manutenzione del
l’autovettura, del motorino, della motoci
detta, della bicicletta e di altro mezzo di
trasporto della famiglia o di un suo com
ponente (fatte da sé)

2319 cura di animali da compagnia (cani, gatti,
pesci, uccelli, ecc.) (comprendere tutte le
attività attinenti: veterinari, esposizioni ca
nine, ecc.)

2320 cura di animali da cortile destinati all’au
toconsumo (comprendere tutte le attività
attinenti)

2321 giardinaggio e cura di vasi di fiori
2322 cura dell’orto per autoconsumo
2323 cercare un oggetto che si è perduto in

casa, controllare che tutto vada bene
(compreso cacciare intrusi di qualsiasi ge
nere dalla casa, dal giardino, ecc.)

2324 attività legate ad avvenimenti eccezionali
(rottura di tubazioni, caldaie, principi di
incendio, frane, allagamenti, ecc.)

2325 altra attività domestica
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Cure familiari (dedicate ai componenti familiari)

Cod.

2401 cure materiali essenziali e cure sanitarie
a bambini con meno di tre anni (sveglia
re, allattare, dare il biberon, ecc.)

2402 cure materiali essenziali e cure sanitarie
a bambini e ragazzi da tre a tredici anni
(svegliare, ecc.)

2403 letture e conversazioni non scolastiche
con bambini e ragazzi fino a tredici anni

2404 giochi (e passeggiate) con bambini e ra
gazzi fino a tredici anni

2405 accompagnare (con compresenza o atte
sa> bambini e ragazzi fino a tredici anni,
durante le attività rivolte alla cura della
persona, alla salute e alta formazione psi
cofisica extrascolastica (nuoto, ginnasti
ca, musica, ecc., compreso accompagna
re a ...)

2407 assistenza a bambini e ragazzi nei com
piti scolastici (compresi i colloqui con i
professori)

2408 assistenza e cure sanitarie a familiari di
14 anni e più (svegliare il marito, ecc.)

2409 accompagnare (con compresenza e atte
sa) familiari di 14 anni e più, durante le
attività rivolte alla cura della persona, alla
salute, ecc.

2410 altro accompagnamento diverso da 2405
o 2409 (accompagnare i bambini a scuo
la, ecc.)

2411 altra attività di cura familiare

TEMPO COSTRETTO
Acquisti di beni e servizi

Cod.

3001 acquisto di beni di consumo giornaliero
3002 acquisto di beni durevoli (mobili, vestiti,

scarpe, oggetti per il tempo libero e lo
sport, ecc.), stare dalla sarta e dalla mo
dista, dal calzolaio, in lavanderia e simili

3003 acquisto di beni non specificati o di en
trambi i tipi

3004 cure non mediche delta propria persona
ottenute come servizi (dal parrucchiere,
barbiere, ecc.)

3005 cure mediche personali ottenute come ser
vizi (da medici, infermieri, ecc.)

3006 utilizzazione di servizi di banche, uffici po
stali, ambasciate, commissariati, uffici pub
blici in genere, uffici privati (awocato, no
taio, agenzie di viaggi, assicurazioni, ecc.),
partecipazione a riunioni di condominio

3007 riparazioni, pulizia e manutenzione dell’au
tovettura, della motocicletta e di altri mez
zi di trasporto della famiglia (fatte fare da
altri), fare benzina

3008 code e attese per l’acquisto e l’utilizzo di
beni e servizi (in banca, alla posta, ecc.)

TEMPO CONDIZIONATO
Formazione

Cod.

4101 frequenza di corsi di aggiornamento
professionale

4102 studio relativo a corsi di aggiornamento
professionale

4103 frequenza (compreso studio) di corsi di for
mazione religiosa

4104 frequenza (compreso studio) di corsi di per
fezionamento e cultura (lingue, musica,
danza, cucito, ecc., scuola guida) non fi
nalizzati a motivi di lavoro

4105 tempo trascorso sul luogo di svolgimento
del corso, prima e dopo la frequenza di cui
a 4101, 4103 e 4104, pause ed interruzioni

Partecipazione religiosa, civica, politica e presta
zione di aiuti

Cod.

4201 partecipazione a funzioni o pratiche religio
se collettive, processioni, ecc.

4202 partecipazione ad organi collettivi dì gestio
ne democratica (organi collegiali, ecc.)

4203 partecipazione (non come lavoro) a riunio
ni, assemblee e altre attività politiche, sin
dacali, religiose (non funzioni o pratiche)
fuori dell’orario di lavoro

4204 assemblee sindacati durante l’orario di
lavoro

4205 partecipazione ad attività di altre
associazioni

4206 partecipazione a cerimonie e ritualità (bat
tesimi, comunioni, matrimoni, funerali,
ecc., compresi i relativi pranzi>, visite al
cimitero
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4207 attività di volontariato organizzato
420 prestazione di aiuti non retribuiti a perso

ne non conviventi in attività di tipo profes
sionale ()

4209 prestazione di aiuti non retribuiti a perso
ne non conviventi nella cura di bambini e
ragazzi (nipoti = figli dei figli) (‘)

4210 prestazione di aiuti non retribuiti a perso
ne non conviventi nella cura di bambini e
ragazzi (non nipoti) (*)

4211 prestazione di aiuti non retribuiti a perso
ne non conviventi nell’assistenza a perso
ne anziane (*)

4212 prestazione di aiuti non retribuiti a perso
ne non conviventi in attività diverse da
quelle comprese da 4208 a 4211 (*)

(*) compresa l’attività di accompagnare
qualcuno a fare qualche cosa, purchè l’at
tività stessa non sia effettuata come “cu
ra familiare” (codici 2405, 2409, 2410> o
come “uso del tempo libero” (codice 5504)

TEMPO LIBERO
Attività fisico-sportive

Cod.

5101 attività sportiva organizzata e/o praticata
in strutture apposite (palestre, piscine,
ecc.), esclusi sport invernali eìo di
montagna

5102 attività sportive non organizzate, su inizia
tiva personale, esclusi sport invernali e/o
di montagna

5103 pratica di sport invernali e/o di montagna
5104 caccia, pesca, raccolta di funghi, frutti, ecc.
5105 altra attività fisico-sportiva (arbitraggio di

attività sportive, ecc.)

Passeggiate, gite e altri spostamenti non asso
ciati a specifiche attività

Cod.

5201 fare passeggiate
5202 andare in giro a piedi senza meta precisa

(guardare le vetrine, far su e giù per il cor
so, ecc.)

5203 andare in gita (senza altre precisazioni)
5204 viaggiare

5205 guidare la moto, la macchina, ecc. senza
meta precisa

Seguire spettacoli, intrattenimenti e iniziativeculturali

Cod.

5301 assistere ad una partita di calcio
5302 assistere ad una manifestazione sportiva

(escluso calcio)
5303 vedere un film al cinema
5304 assistere ad un’opera teatrale, concerto,

balletto, spettacolo musicale in teatro (o si
mili> o ad uno spettacolo al circo

5305 assistere a manifestazioni folkloristiche
(bande, carri di carnevale, ecc.) e ad altri
spettacoli in piazza, a processioni, a ma
nifestazioni politiche o sindacali e ad altre
manifestazioni collettive (non sportive)

5306 visite a musei, esposizioni, monumenti di
interesse artistico, seguire conferenze e
dibattiti

5307 visite a fiere e mostre-mercato

Uso di mezzi di comunicazione

Cod.

5401 lettura di giornali quotidiani
5402 lettura di giornali e riviste periodici
5403 lettura di libri
5404 lettura non specificata
5405 guardare la televisione (senza specifica

zione)
5406 guardare videocassette alla televisione,

diapositive, filmini, fotografie, ecc.
5407 ascoltare la radio (compresa filodiffusione)
5408 ascoltare dischi, nastri e cassette

Socialità e frequentazione di locail pubblici

Cod.

5501 visite a domicilio, fatte o ricevute
5502 visite a persone in ospedale, ospizio o al

tra comunità
5503 feste a domicilio (comprese feste da ballo

ed escluse cerimonie che hanno il codice
4206)

16



5504 chacchierare, incontrare amici, discutere,
accompagnare qualcuno a fare qualche
cosa, fare conversazioni non telefoniche,
ecc.

5505 conversazioni telefoniche
5506 pasti durante visite fatte o ricevute (pasti

con parenti, amici, ecc. a carattere non or
dinario e come impiego del tempo libero)

5507 frequenza di circoli, associazioni
5508 frequenza di centri d’incontro, parrocchia,

oratorio
5509 consumazioni in locali pubblici come risto

ranti, pizzerie, bar, discoteche e simili
5510 andare in discoteca, in sale da ballo, ecc.
5511 assistere a saggi, recite, ecc. di figli, nipo

ti, figli di amici, di parenti, amici, ecc.

Giochi, hobbies e attività espressive

Cod.

5601 gioi infantili (o giochi non specificati, se
sono effettuati da bambini)

5602 giochi con le carte
5603 giochi d’azzardo (roulette, lotto, totocalcio,

ecc.)
5604 giochi di società (scacchi, dama, tombola,

gioco dell’oca, ecc.)
5605 giochi elettronici
5606 enigmistica
5607 collezionismo
5608 hobby tecnici (costruzioni varie, radio

amatori, ecc)
5609 maglia, uncinetto, cucito, ricamo e simili
5610 tare fotografie f registrazioni (mixage)
5611 scrivere poesie romanzi, novelle, diari
5612 dipingere. sco p re praticare altre arti

figurative

5613 suonare, cantare, recitare, ballare (esclu
so quanto indicato ai codici 5503 e 5510)

5614 altra attività (arbitraggio di attività non spor
tive, ecc.)

Altre attività di tempo libero

Cod.

5701 leggere e scrivere lettere
5702 pensare, riflettere, far progetti, non far nul

la, rilassarsi, prendersi brevi soste di ripo
so, prendere il sole, stare alla finestra,
aspettare un amico, fumare, ecc.

5703 pregare, meditare (individualmente)
5704 piangere, fare i capricci (per i bambini)
5705 compilare il questionario
5706 altra attività di tempo libero

SPOSTAMENTI FINALIZZATI ALLO SVOLGI
MENTO DELLE ATTIVITÀ

Cod.

6001 a piedi
6002 in bicicletta
6003 in rnotorino, motocicletta e simili
6004 con autovettura privata
6005 con mezzi pubblici urbani o metropolitana

(esclusi taxi, scuola-bus e trasporti
aziendali)

6006 con mezzi pubblici extraurbanì (esclusi ta
xi, scuola-bus e trasporti aziendali)

6007 con taxi, scuola-bus e trasporti aziendali
6008 con altro mezzo
6009 attese per l’utilizzo di mezzi di spostamen

to (compreso far scaldare il motore della
macchina)
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APPENDICE 2

LUOGO IN CUI VIENE SVOLTA L’ATTIVITÀ

CASA PROPRIA

Cod.
4

101 casa propria in spazi chiusi
102 casa propria in spazi aperti (compresi orto

e giardini condominiali)
103 casa propria, senza ulteriore specifica

zione

CASA Dl ALTRE PERSONE

Cod.

201 casa di parenti
202 casa di amici, vicini, fidanzati
203 altra abitazione

LUOGO DIVERSO DA UN’ABITAZIONE

Cod.

301 stalla, pollaio, ecc. adiacenti alla propria
abitazione

302 campagna (prati, boschi, campi coltivati,
campi incolti, ecc.)

303 mare, fiume, lago, canale e simile
304. aria
305 strada, piazza, autostrada, strada ferrata,

ecc.
306 verde pubblico attrezzato (parco, giardino,

ecc.)

307 albergo, casa di vacanze, pensione, cam
peggio organizzato, villaggio turistico

308 stazione, porto, aeroporto, stazione della
metropolitana

309 mercato
310 luoghi commerciali fissi (negozi, supermer

cati, grandi magazzini, barbiere, parruc
chiere, ecc.) escluso mercato

311 spazi attrezzati per lo sport (stadi, ecc.’
312 cinema, teatro, auditorium e altri luoghi at

trezzati per lo spettacolo
313 musei, gallerie, spazi per esposizioni, mo

numenti, biblioteche
314 luogo di culto religioso e spazi connessi

(oratorio e simili)
315 scuola di ogni ordine e grado
316 caserma e altri spazi militari
317 ospedale, casa di cura, day hospital, am

bulatorio medico e simili
318 ufficio postale, banca e altro ufficio desti

nato all’utenza pubblica per atti burocra
tico-amministrativi, finanziari, legali e simili

319 ristorante, pizzeria, birreria e simili
320 paninoteca, fast food e simili
321 bar, gelateria, tea room, pub e simili
322 osteria
323 discoteca
324 sala da ballo, night club e simili
325 mezzo di trasporto fermo (se utilizzato per

attività diverse dallo spostamento)
326 luogo di lavoro
327 altro luogo
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APPENDICE 3

PERSONE PRESENTI ALLO SVOLGIMENTO DELL’ATTIVITÀ

GRUPPO A

In questo gruppo sono considerati i codici
che indicano la presenza allo svolgimento del
l’attività dei familiari conviventi di seguito indicati.

Ogni codice indica la presenza di una o più
delle persone. Ad esempio, se, tra le persone del
GRUPPO A, è presente solo il coniuge, deve es
sere indicato il codice 27, se sono presenti il co
niuge ed i figli (o un solo figlio), deve essere uti
lizzato il codice 17, e così via.

Familiari conviventi considerati nel GRUP
POA
— coniuge (partner corivivente)
— figli
— genitori
— fratelli
— nonni

Cod.

01 coniuge/figli! genitori/fratelli! nonni
02 coniuge! figli! genitori/fratelli! —

03 coniuge! — / genitori! fratelli! nonni
04 coniuge! figli! — !fratelli! nonni
05 coniuge! figli! genitori! — / nonni

06 — !figli/ genitori/fratelli! nonni
07 coniuge!figli/genitoril — I —

08 coniuge! — / genitori! fratelli! —

09 coniuge! —! — /fratelli! nonnt
10 coniugelfigli! — I — !nonrn
11 coniuge! — / genitori! — / nonn’
12 coniuge! figli! — !fratelli!
13 — Ifigli!genitori!fratelli/
14 — /figli! — /fratellil nowi
15 — /figlil genitori! — i nonni
16 — I — I genitori! fratelli! nonna
17 coniuge/figli! — I — I
18 coniuge! —! — !frateili/
19 coniuge! — /genitori! — /
20 coniuge! — I — I — i’ nonr
21 — !figli/ genitori! — I
22 — Ifiglil — Itratellil
23 — /figli/ / — i rum
24 — / — / genitori! fratolbi
25 — I — / genitori! — I vmi

26 — I — I — /frateThl rnin

27 coniuge
28 figli
29 genitori
30 fratelli
31 nonni



GRUPPO B GRUPPO C

In questo gruppo sono considerati i codici
che indicano la presenza allo svolgimento del
l’attività delle persone conviventi di seguito in
dicate. Ogni codice indica la presenza di una o
più delle persone. Ad esempio, se tra le perso
ne del GRUPPO B, sono presenti solo i suoceri,
deve essere indicato il codice 28; se sono pre
senti il genero ed i nipoti (o un nipote), deve es
sere utilizzato il codice 19, e così via

Persone conviventi considerate nel GRUP
P08
— generi - nuore
— suoceri
— cognati
— nipoti (figli di figli, o di generi o nuore)

altri conviventi (colf, amici, ecc.)

Cod.

generi - nuore/suocerilcognatiinipoti/altri
generi - nuore/suocerilcognatilnipoti/ —

gener- nuore? — /cognati/nipoti/altri
generi - nuore/suoceri! — Inipotilaltri
generi - nuore/suoceri/cognati! — /altri

— - — /suocerilcognati/nipoti/altri
generi - nuore/suoceri/cognati! — I
generi - nuore! — /cognati!nipoti!
generi - nuore! — I — Inipoti/altri
generi - nuore/suoceri! — I — /altri
generi - nuore! — /cognati! — !altri
generi - nuorelsuoceri? — I — Ialtri

— -
— /suoceri/cognati/ — /altri

— - — Isuoceri/cognati/nipotil —

— -
— /suoceri/ — ìnipotilaltri

— - — / — ìcognatilnipoti/altri
— / — I—

— - — isuocerilcognatil — I —

— - — /suocerii — !nipoti/ —

— -
— )suocerl! — / — Ialtri

— - — I — Icognati/nipotil —

— - — / — /cognatil — /altri
— -

— I — I — Inipoti/altri
generi - nuore
suoceri
cognati
nipoti
altri

In questo gruppo sono considerati i codici
che indicano la presenza allo svolgimento del
l’attività dei familiari non conviventi sotto
indicate.

Ogni codice indica la presenza di una o più
delle persone, ad esempio, essere indicato il co
dice 31; se sono presenti i genitori e i fratelli (o
un fratello), deve essere utilizzato il codice 24,
e così via.

Familiari non conviventi considerati nel
GRUPPO C:
— coniuge
— figli
— genitori
— fratelli
— nonni

Cod.

coniuge/figli/genitori! fratelli/nonni
coniuge/figli/genitori! fratelli! —

coniuge! — Igenitoril fratelli/nonni
coniuge/figli! — Itratellilnonni
coniuge/figlilgenitori/ — Inonni

— lfiglilgenitoril fratelli/nonni
coniuge/tigli/genitori? I
coniuge! Igenitoril fratelli!
coniuge! — I — Ifratelli/nonni
coniuge/figli! — I — Inonni
coniuge! — /genitoril — /nonni
coriiuge!figlil — Ifratelli! —

— !figli/genitori/fratellil —

— /figlil — Ifratelli/nonni
— !figlilgenitori/ — /nonni

/ — /genitorilfratellilnonni
coniuge/figli? — / — I —

coniuge! — / — /fratellil —

coniuge! — Igenitori/ — I —

coniuge! — I — / — !nonni
— Ifiglilgenitoril — I —

— !figlil — /fratellil —

— !figlil — / — !nonni
— / — Igenitorilfratellil —

— / — Igenitori! — Inonni
— / — I — /fratellilnonni

coniuge
figli
genitori
fratelli
nonni

01
02
03
04
05
06
07
08
09
10
11
12
13
14
15
16
17
18
19
20
21
22
23
24
25
26
27
28
29
30
31

generi -

generi -

generi -

generi -

nuore!suoCerII
nuore! —

nuore’ —

nuore’ —

01
02
03
04
05
06
07
08
09
10
11
12
13
14
15
16
17
18
19
20
21
22
23
24
25
26
27
28
29
30
31

Icognati/ — I —

I — /nipoti/ —

I — I — /altri
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GRUPPO D 23 — - — /suoceril — I — /altri

In questo gruppo sono considerati i codici
che indicano la presenza allo svolgimento del
l’attività di altri parenti e affini non conviventi di
seguito indicati.

Ogni codice indica la presenza di una o più
delle persone, ad esempio, se, tra le persone del
GRUPPO D, sono presenti solo i suoceri, deve
essere indicato il codice 28; se sono presenti i
suoceri e i cognati (o un cognato), deve essere
utilizzato il codice 21, e così via.

Altri parenti e affini non conviventi conside
rati nel GRUPPO D:
— generi - nuore
— suoceri
— cognati
— nipoti (figli di figli, o di generi o nuore)
— altri parenti o affini non conviventi

generi - nuore/suoceri/cognati/nipoti/altri
generi - nuore!suoceri/cognati/nipotil —

generi - nuore? — Icognati/nipoti/altri
generi - nuore/suoceri? — /nipoti/altri
generi - nuore/suocerilcognati/ — /altri

— -
— /suoceril cognati/nipoti/altri

generi - nuore/suoceri/cognati? — / —

generi - nuore? — /cognatilnipoti/ —.

generi - nuore? — / — /nipoti/altri
generi - nuore/suoceri? — / — Ialtri
generi - nuore! — /cognati/ — /altri
generi - nuore/suoceri? — /nipoti/ —

— - — /suoceri/cognati/ — /altri
— -

— !suoceri/cognati/nipoti/ —

— -
— ?suoceril — /nipoti/altri

— -
— ? — /cognati/nipoti/altri

nuore/suoceri! — I — I —

nuore? — /cognatil — I —

nuore? — / — /nipoti/ —

nuore? — / — / — Ialtri
— -

— /suoceri/cognatil — / —

— -
— /suoceri/ — /nipoti/ —

24 — - — I — /cognatilnipoti/ —

25 — - — I — /cognati/ — laltri
26 — - — I — / — /nipoti/altri
27 generi - nuore
28 suoceri
29 cognati
30 nipoti
31 altri

GRUPPO E

In questo gruppo sono considerati i codici
che indicano la presenza allo svolgimento del
l’attività di altre persone non conviventi di seguito
indicate.

Ogni codice indica la presenza di una o più
delle persone, ad esempio, se, tra le persone del
GRUPPO E, sono presenti solo gli amici deve
essere indicato il codice 05; se sono presenti gli
amici e i colleghi (o un collega), deve essere uti
lizzato il codice 02, e così via.

Altre persone non conviventi considerate nel
GRUPPO E:
— fidanzati, amici, vicini di casa
— persone con rapporti di lavoro (colleghi, di

pendenti, superiori, compagni di squadra,
di partito, di sindacato, ecc.)

— altre persone
Cod.

01 fidanzati.. .ecc.Ipersone con rapporto di
lavo. . .eccialtre persone

02 fidanzati . . .ecc./persone con rapporto di
lavoro. . .eccJ

03 fidanzati. . .ecc.laltre persone
04 persone con rapporto di lavoro.

tre persone
05 fidanzati. . .ecc.
06 persone con rapporto di lavoro
07 altre persone

Cod.

01
02
03
04
05
06
07
08
09
10
11
12
13
14
15
16
17
18
19
20
21
22

generi -

generi -

generi -

generi -

• .eccJil

.ecc




